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Ubano 
Appello 
di Aoun 
lite 

BRUT II capo del gover 
. fistiano del Ubano gen 
Mfchel Aoun ha rivolto un 
np^aggro a Gorbaciov per 
che Veflga «fermato lo stermi 
ni#t|el popolo libanese per 
petrdto dalla Sina che impie 
ga armi fornite dall Unione 
Sovietica» Neil appello al pre 
siderite sovietico il gen Aoun 
dice di essere convinto che 
«Itirss non assisterà da sem 
pfice spettatore allo sterminio 
dei libanese 

l/appello a Gorbaciov fa se 
gujfo ad una violenta ripresa 
dèi combattimenti fra I esercì 
ttx'tibariese e le forze siriane 
schierate nel paese secondo i 
primi accertamenti ieri (dodi 
ceslma notte consecutiva di 
bombardamenti) almeno sei 
p£te0n« sono morte e una 
ventina ferite Tra le vittime di 
questa guerra anche due so 
rtjjlHhe d(. 15 mesi e due anni 
affogate quando l imbarcazio 
n£ che le portava a Cipro as 
siemfeai familiari s e rovescia 

A Bruxelles secondo quan 
lQ«fivela il quotidiano belga 
«Le Soir» ci sarebbe stato un 
incontro segreto tra Ariel Sha 
ron ministro dell industria e 
dei commercio israeliano e 
UB ̂ missano siriano per «con 
erotizzare con maggiore preci 
stane gli accordi taciti che esi 
sfono da molti anni tra Geni 
salemme e Damasco per una 
divisione delle zone di in 
fluenza in libano» 

Scopo ufficiale del viaggio 
un incontro con simpatizzanti 
e amici belgi Da parte siriana 
almeno finora nessun com 
mento alle rivelazioni del quo 
tidlano belga 

Gaza 
Uccisi 
altri due 
palestinesi 
• • GERUSALEMME. Ancora ai 
tri due giovani palestinesi so 
no rimasti uccisi nella striscia 
di Gaza nel corso di manife 
stazioni antisraehane E salilo 
cosi a 567 il numero dei cadu 
ti - 529 palestinesi e 38 israe 
liani - nei 19 mesi di intifada 
A Khan Yums inoltre due pa 
lestinesi sono stati aggrediti e 
ridotti in (in di vita perché so 
spettati di collaborare con gli 
israeliani 

A un anno dalla rottura dei 
legami amministrativi e legali 
della Giordania con la Cisgior 
dama la vita nel territorio oc 
cupato secondo il Jemsakm 
Posi non ha subito grandi 
cambiamenti 1 circa 13mila 
impiegati statali che hanno 
cessato t rapporti con la Gior 
dama ricevono ora una pen 
sione mentre non si e concre 
t izza la la dichiarazione d in 
t«nti dell Olp secondo la 
qualde I Olp stessa si sarebbe 
assunta gli impegni della Gior 
ddjua nel territorio nei con 
fronti dei dipendenti pubblici 
fino allora stipendiati da Am 
man 

In Libano la diplomazia In campo nuovamente il Cremlino 
sta avviando trattative sotterranee che invita alla «buona volontà» 
nonostante la «guerra psicologica» Per l'Fbi Higgins è morto 
di dichiarazioni e minacce Incerta la data dell'esecuzione 

Spiraglio nella crisi degli ostaggi 
Da Israele è venuto un no secco alle condizioni 
dettate dagli sciiti per la liberazione dell ostag
gio Usa Joseph Cicippio Ma al di la della 
'guerra psicologica» delle dichiarazioni una trat 
tattva sotterranea sembra avviata Anche il 
Cremlino è sceso nuovamente in campo l Fbif 
esaminando la videoregistrazione ha affermato 
che il morto e proprio Higgins restano i dubbi 
sulla data dell esecuzione 

WM GERUSALEMME Israele ha 
risposto di no alle condizioni 
poste dagli sciiti per il rilascio 
degli ostaggi In cambio del 
) americano Cicfppio reclama 
no la liberazione dello sceic 
co Obeid e di 450 arabi dete 
nuli nelle carceri israeliane 
Ma da Tel Aviv e arrivata ieri 
la temuta doccia fredda un 
eventuale scambio di ostaggi 
devt prevedere la restituzione 
dei tre soldati pngionien di 
Hezbollah o delle frazioni che 
vi fanno capo «Niente israe 
Nani niente patto ha dichia 
rato il portavoce del ministero 
degli Esteri di Gerusalemme 
Alon Liei 

Prevedibilmente durissima 
anche la risposta di Gerusa 
lemme alla dichiarazione del 
leader di Hezbollah Hussein 
Mussavi che in una conferen 
za stampa domenica aveva 
mtncLCciato I uccisione di un 
sold ito israeliano prigioniero 
se lo sceicco Obeid non fosse 
stato rilasciato «Se loro Dio 

non voglia uccideranno uno 
dei nostri noi dovremo ucci 
derne dieci dei loro» ha detto 
Rafael Eytan parlamentare di 
destra ed ex capo di gabinet 
to Anche Ehud Olmert mini 
stro per gli Affari arabi ha di 
chiarato che se sarà fatto del 
male ai soldati israeliani pn 
gtonien in Libano «Israele rea 
gira-

Ma al di là della durezza 
delle reciproche minacce si 
tratta di mosse strategiche del 
la «guerra psicologica» che co 
pre trattative sotterranee per 
giungere a uno scambio di 
prigionieri E questa 1 opimo 
ne rassicurante espressa dal 
presidente della commissione 
parlamentare degli esten 
Eliahu Ben Elisar 11 ministro 
della Difesa Rabm ha comun 
que precisato che non è pos 
sibile scindere la sorte degli 
ostaggi occidentali da quella 
dei prigionieri israeliani ha ri 
badilo che la trattativa deve n 
guardare tutti e ha dichiarato 

Il sottosegretario Marrack Goulding stringe la mano allo sceicco Mohammed Hussein Fadfalìah 

lo stato di allerta lungo la 
frontiera settentrionale 

Nonostante il prevedibile 
gioco delle parti comunque 
ieri circolava un cauto ottimi 
smo anche se la trattativa ve 
ra e propria deve ancora mi 
ziare Anche una fonte senta 
ha dichiarato len che è stato 
compiuto il «primo dei mille 
passi che potrebbero portare 
alla liberazione degli ostaggi 
«ma ci potrebbero volere «for 
se uno due o tre anni» 

Nessuna tregua per gli uo 

mini incaricati di questa diffi 
Cile mediazione L inviato spe 
ciale dell Onu Marrack Goul 
ding si è incontrato len per la 
seconda volta in pochi giorni 
con il capo spirituale degli in 
tegralisti «hezbollah» e gli os 
servaton hanno fatto notare 
che per la pnma volta un lea 
der sciita filotramano ha am 
messo di essere in contatto 
con i carcenen degli ostaggi 
occidentali Conclusa la visita 
in Libano 1 inviato Onu arrive 
rà oggi in Israele animato da 

un cauto ottimismo Anche 
1 ambasciatore algerino Kha 
led Hasnawi sta pazientemen 
te e ostinatamente continuan 
do la sua opera di mediazio 
ne 

La diplomazia internazio
nale è in campo senza sosta 
anche lontano dal Medio 
Oriente li Cremlino - ha rive 
lato il portavoce del ministero 
degli Esten di Mosca Vadim 
Perfilev - ha inviato un mes 
saggio al governo israeliano e 
ha preso contatti con i leader 

di Sina Iran e Olp «Siamo 
convinti che nelle condizioni 
attuali tutte le parti debbano 
dimostrare sangue freddo 
cautela e buona volontà Non 
possiamo dimenticare che so 
no in gioco vite umane e que 
sta considerazione deve esse 
re predominante m ogni deci 
sione» - ha detto il portavoce 
sottolineando che le conse 
guenze di una mossa frettolo 
sa sarebbero certamente di 
estrema gravità Anche la Cee 
ha richiesto il rilascio irtime 
diato degli ostaggi Teheran 
nonostante le dure dichiara 
zióni del laico Montashemi 
conferma la sua posizione 
morbida II giornale ufficiale 
iraniano Teheran Times scrive 
che la ncerca di una soluzio
ne della cnsi degli ostaggi in 
Ubano è per 1 Iran «una re 
sponsabtlità storica» 

Da Washington non ci sono 
reazioni nel mento della prò 
posta venuta dagli senti sulla 
liberazione di Cicippio ma fi 
ducia nelle trattative anche se 
nehiederanno lungo tempo 
len Bush ha ricordato il mag 
giore Higgins glissando sulle 
dichiarazioni di esponenti del 
I amministrazione Usa che re 
clamano un comportamento 
più duro nei confronti della 
crisi degli ostaggi 11 Diparti 
mento di stato e I Fbi hanno 
effettuato il riconoscimento di 
Higgins fdtto pervenire ai 
mezzi di informazione anche 
se restano dubbi sulla data 
della morte 

La visita lampo a Kabul del ministro sovietico 

Shevardnadze loda Teheran 
«Sull'Afghanistan siamo vicini» 
Si è conclusa ieri la visita del ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze a Kabul Si confermano 
le novità emerse in questi giorni sulla situazione 
afghana a cominciare dalla posizione «costrutti 
va» assunta dall Iran Nello stesso tempo si è ap
profondita drasticamente la spaccatura ali interno 
della guerriglia 11 bombardamento su Kabul ha 
provocato 17 morti e 62 feriti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLA RI 

• • MOSCA Si è conclusa ieri 
la visita lampo del ministro 
degli Esteri sovietico She 
vardnadze a Kabul Intervi 
stato domenica dalla tv sovie 
tica shevardnadze ha sostan 
zialmente confermato gli 
obiettivi della sua visita e le 
interessanti novità che sono 
emerse in queste ultime setti 
mane a partire dalla posi 
zione costruttiva assunta dal 
g ) eino iraniano sul proble 
ma dell Afghanistan" 

Cu* infatti ha consentito 

secondo il ministro degli 
Esteri sovietico «lo sviluppo 
del dialogo interafghano in 
eluso quello con i rappresen 
tanti della opposizione arma 
ta Una grande discussione è 
in corso con i comandanti 
della guerriglia ha aggiunto 
Shevardnadze E proprio sul 
la base di queste novità I in 
viato di Mosca ha potuto dire 
che adesso in Afghanistan «si 
sono realizzati cambiamenti 
profondi e seri-

L altro punto che emerge 

dall intervista di Shevardnad 
ze è il sostegno che i sovietici 
confermano al presidente af 
ghano Najibulldh «Continue 
remo a dare ali Afghanistan 
I aiuto necessario morale 
politico e materiale» ha detto 
il ministro degli Esten soviet! 
co sottolineando il grande 
ruolo del premier afghano 
nell opera di salvataggio dei 
prigionieri sovietici 

Del resto che le cose stia 
no prendendo una piega fa 
vorevole al governo di Naji 
bullah è confermato dalle 
stesse profonde divisioni che 
stanno lacerando la guem 
glia Hekmatjer il capo della 
Jamiat Islam con base in Pa 
kistan ha accusato I Iran di 
«ingerenza negli affari interni 
ali opposizione armata al go 
verno di Kabul Nelle stesse 
ore giungeva la nsposta del 
capo di una dehv formazioni 
guemgliere che operano con 
base in Iran «Il governo prov 

Visorio di Peshawar (formato 
appunto dalle frazioni che 
hanno base in Pakistan) non 
solo ha fallito il tentativo di ri 
solvere il problema afghano 
ma in misura maggiore lo ha 
aggravato» 

La «differenza di vedute 
che oppone drasticamente le 
due principali fazioni della 
guerriglia afghana non si limi 
ta solo alla polemica verbale 
a riprova dello sbandamento 
in cui versa ormai I oppos 
zione armata al governo di 
Kabul 11 9 luglio scorso nella 
provincia del Tahar due fa 
zioni della guerriglia si sono 
scontrate armi alla mano la 
sciando sul terreno numerosi 
morti Anche trenta pngionie 
ri delta «Associazione islami 
ca» sono stati barbaramente 
passati per le armi ulteriore 
dimostrazione del clima di 
guerra fratricida che ormai 
regna nella resistenza afgha 

I! ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze 

Se mettiamo insieme tutti 
questi elementi e cioè la pò 
sizione «costruttiva* assunta 
dall Iran le lacerazioni inter 
ne alla guerriglia i bombar 
damenti con numerosi morti 
fra i civili a cui sottopongono 
le citta - ancora nei giorni 
delia visita di Shevardnadze 
numerosi missili sono stati 
lanciati su Kabul provocando 
9 morti e 44 fenti domenica 
8 morti e 18 feriti lunedì - le 
Messe sconfitte militan subite 

dai guemglien a Jalalabad 
non è difficile comprendere 
come in questa fase la posi 
zione di Najtbullah si stia raf 
forzando 

«11 popolo e deciso a difen 
dere I indipendenza della 
propria patria» ha detto She 
vardnadze tornando a Mosca 
E ron è escluso che alla fine 
sia proprio I attuale premier 
afghano a ricoprire questo 
ruolo Non è stato lui dopo 
tutto quello che ha trattato il 
ritiro dei sovietici dal paese7 

Cossiga 
incontra 
il presidente 
jugoslavo 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella to 
to) si incontra oggi a Venezia con il presidente della Re
pubblica federativa iugoslava Janez Dmovski Al colloquio 
che si terrà alla «Fondazione Cini» saranno presenti anche i 
due ministri d°gli Esteri Gianni De Michelis e Budimir Lon 
car In primo piano in questi incontri sono i problemi del 
1 Adriatico e la sua difesa insieme ad un rafforzamento dei 
rapporti italo jugoslavi importanti per la sicurezza e 1 equili 
brio del Mediterraneo 

Bolivia 
Insediato 
il nuovo 
presidente 

Jaime Paz Zamora eletto 
sabato scorso presidente 
della Bolivia è stato formai 
mente insedialo nella carica 
d capo dello Stato Alla ce 
nmonia del passaggio dei 
poteri hanno assistito i pre 

'—•'^—^^—"B^^* sidenti di Argentina Brasile 
Perù Uruguay e Paraguay II cinquantenne esponente del 
Movimento della sinistra rivoluzionaria (Mir) ha promesso 
che «governerà per tutti i boliviani ma particolarmente per I 
diseredati che si sentono estranei nella toro terra* Paz Za 
mora ha presentato anche 1 elenco dei ministri del suo go 
verno 

Cina 
Ministro rimosso 
dal partito 

Il ministro della Cultura ci 
nese Wang Meng noto ro
manziere e fautore di una 
più libera espressione arti 
stica è stato destituito dal 
I incarico di responsabile 
del partito ali interno del di 

^ ™ • " ^ ^ ™ ^ — " " ^ castero Tutto lascia pensa* 
re che dovrà rinunciare anche al ministero La sua posizio 
ne infatti risulta compromessa dopo la repressione attuata 
da Deng il 4 giugno Egli non apparve in pubblico per nn 
graziare le truppe autrici del massacro della Tian An Men e 
non prese parte alla sessione del Comitato centrale 

Via ai colloqui 
per la pace 
in Mozambico 

Dopo quattordici anni di 
guerra civile si tratta per ri 
portare la pace in Monzam 
bico Si sono incontrati a 
Nairobi la capitale del Ken 
ya il presidente del Kenya 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Daniel Arap Moi con il suo 
^^—^Bm^^ma^^^ omologo il presidente dello 
Zimbawe Robert Mugabe È stato lo stesso presidente mo 
zambtcano Joaquim Chissano a promuovere I incontro 
nella speranza che i due mterlocuton possano trattare con i 
capi della guerriglia «Renamo» (Resistenza nazionale mo
zambicana) Il governo presentare un piano articolato m 
dodici punti 

E morto 
il padre di 
«Le Monde» 

E morto a Fontainebleau 
Hubert Beuve Mery il fon 
datore del quotidiano tran 
cese «Le Monde» Aveva ot 
tantasette anni II suo sue 
cessore alla guida della te 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stata Jacques Fauvet gli n 
^^mmmmmmm,m^mmmmmmÈmm conosce «grande indi pen 
denza intellettuale e grande autorità morale era 
impossibile non dargli ragione» Dopo il ritiro dal giornale 
Beuve Mery continuò a lavorare nel mondo del giornalismo 
come amministratore della «Vie catholique» insegnò alla 
Sorbona e fu presidente onorano del Centro di formazione 
giornalistica 

Arrestato 
ex portavoce 
di Charta 7 7 

È stato arrestato Stamslav 
Devaty 1 ex portavoce di 
Charta 77 I associazione 
cecoslovacca per i diritti 
del! uomo Sono finiti in car 
cere anche il drammaturgo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Vaclav Havel ed altri due 
^^mm^^m^m^^mmm^mmm attivisti del movimento Le 
cause dell arresto si possono attribuire alla nuova petizione 
chiamata «Diverse condanne» intrapresa da Devaty L ap 
pello che ha raccolto oltre quindicimila firme sollecita ri 
foi me più democratiche nel paese 

VIRGINIA LORI 

In un rapporto ufficiale la realtà criminale americana 
Nell'88 uccise oltre ventimila persone 

Usa, omicidi in aumento 
Cifre allarmanti fornite dall Fbi in un «Rapporto 
sul crimine negli Stati Uniti solo lanno scorso 
sono siate uccise oltre ventimila persone Più del 
la guerra di Corea e del Vietnam In aumento an 
che le rapine le aggressioni e gli stupri L Amen 
ca del cittadino che si fa giustizia da se e dei pre 
dicaton televisivi lasciata in eredita da Reagan e 
molto più violenta di quella di prima 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERG 

H I NEW YORK Nel 1988 so 
no morte ammazzate 20 675 
persone negli Stati Uniti E 
un record storico Nemmeno 
la guerra di Corea o quella 
in Vietnam avevano fatto 
tante vittime americane Lo 
si ricava da un rapporto sul 
Crimine negli Stati Uniti» 
«Èomptlato dall FBI 

Le statistiche sono un pu 
gno nello stomaco Anche 
spio a snocciolare le cifre 
cosi come vengono presen 
tdte Ci sono stati lo scorso 
anno un milione 560mila 
Crimini volenti (ferimenti 
rapine stupri e aggressioni 
con un incremento del 5 5% 
sull anno precedente) e un 
numero senza precedenti di 
omicidi (con un incremento 
del l 9% rispetto al 1987 ma 

temfit ante se si (a il con 
franto con dieci anni fa i 
morti ammazzati sono au 
ment iti di ben il 30% nspet 
toal 1979) 

L'eredità 
reaganiana 

L Amt nca lasciata in eredità 
da Reagan dagli anni in cut 
era di moda e glorificato nei 
film il modello del «cittadino 
che M fa giustizia da se 
quelli del trionfo dei bem 
pensanti e dei predicatori te 
levisivi del ciascuno pensi a 
se è molto più violenta di 
quella di prima Tanto da far 

pensare che non si tratta af 
fatto solo di modificazioni 
quantitative di variazioni sul 
tema ma di un vero e prò 
pno salto di qualità nelle di 
mensioni del fenomeno 

La violenza e più che mai 
concentrata nelle grandi cit 
ta con in testa Washington 
(369 uccisi 59 5 per 100 000 
abitanti) Detroit (629 ucci 
si 57 9 per 100 000) Atlanta 
(217 vittime 48 8 per 
100 000) seguite da New 
Orleans e Miami Meta delle 
vittime sono neri La decima 
zione tocca in particolare gli 
inferni dei ghetti neri ed 
ispanici e le generazioni più 
giovani 

Alcuni cnminologi sosten 
gono che al centro della 
esplosione di violenza ci so 
no le guerre per il controllo 
del mercato della droga Ma 
nel presentare il rapporto il 
direttore dell FBI William 
Sessions ha confessato che 
«non ci sono attualmente 
modi di misurare accurata 
mente quanto di queste stali 
stiche negative abbia a che 
fare con la droga I unica co 
sa certa e che abbiamo in 
record Altro record è il 
coinvolgimento di giovani e 

giovanissimi nel totale dei 
13 9 milioni di cnmmi censiti 
nel corso di un solo anno 
*Sui crimini contro la prò 
pnetà - osserva il cnminolo 
go Alfred Blumstein dell Uni 
versita di Pittsburgh - e è 
una punta acutissima di de 
luti commessi da ragazzi tra i 
14 e i 20 anni Nei crimini 
violenti la punta si estende ai 
trentenni» 

«Razionalizzare 
e tranquillizzare» 

Altri cercano di razionalizza 
re e tranquillizzare Questi 
sono solo dati fondati sui cri 
mini denunciati da chi ne e 
rimasto vittima - osserva il 
criminologo John Eck del 
Police Executive Research 
Forum il record potrebbe 
anche derivare dal fatto che 
e e una maggiore reazione 
da parte dt i cittadini Anche 
una piccola modifica nel tas 
so delle denunce può fare 
una differì nza statistica si 
gmftcativa ne numero dei 
crimini registrati» 

• ~ " - • — — — D o p o [a riunione del Comitato centrale del 18 luglio 
una parte dell'apparato all'attacco 

«Gorbaciov finirai come Krusciov» 
Emergono sulla stampa sovietica attacchi espliciti e 
diretti contro Gorbaciov da parte degli apparati pe 
rifenci del partito «Attento a non fare la fine di 
Krusciov» I pesci piccoli della periferia alzano la 
voce dopo aver letto i resoconti del Plenum di apri 
le e della riunione del 18 luglio al Comitato centra 
le da cui e emerso che molti dirigenti del vertice 
sono ormai ali opposizione contro la perestrojka 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

9M MOSCA -Nostalgia della 
stagnazione7" La Frauda tuo 
lava cosi sabato scorso il re 
soconto di una riunione di 
partito della città di Zaporo 
zhe Leggendone il contenuto 
ci si accorge che il punto in 
terrogativo è del tutto super 
fluo Settori rilevanti degli ap 
parati stanno perdendo la 
calma e di conseguenza 
non riescono più nemmeno a 
fare la cosa prncipale che li 
ha contraddistinti appunto 
nei decenni passati tenere la 
lingua a posto quando si pir 
la dei superiori (salvo alzarla 
invar abilmente quando si 
parla coi sottoposti) Solo 
che adesso scrive 1 organo 
del part to e finito il tempo 
in cui il significato del lavoro 

di molti comitati di partito si 
riassumeva in maratone ora 
Ione dalla tribuna in ordini 
dall alto su platee il cut si len 
zio veniva interpretato come 
assenso» 

La gente anche i militanti 
del partito non accetta più 
ne prediche né comandi e i 
funzionari si trovano in una 
posizione tanto scomoda 
quanto inusuale Cosi la Pmv 
da a racconta come nasce e 
si manifesta la «reazione de 
gli apparati di fronte alle novi 
ta invero sconvolgenti che 
stanno investendo come un 
uragano tutta la società sovie 
tica Come quella del com 
pagno S Pugac primo segre 
tarlo della cittad na dt Tok 
mak il quale perde le staffe e 

minaccia la lontana Mosca 
«Gettare tutte le colpe sugli 
organi locali del partito co 
me fece alla fine della sua 
camera Krusciov comporta 
brutte conseguenze politi 
che» L avvertimento è senza 
nome e cognome ma I ana 
logia con la «fine della carne 
ra» di Krusciov è illuminante 
Un altro dirigente locale con 
la tessera m tasca è il segre 
tario dei comunisti della gran 
de azienda metallurgica Za 
porozhstal" L Anisimov prò 
pone -si mandi una delega 
ztone di operai a Gorbaciov 
cosicché si possano guardare 
in faccia» Abituati a parlare a 
nome di «operai ai quali mai 
hanno chiesto il loro parere 
sognano di dirigere un movi 
mento contro la pere;>trojka 
manovrando i collettivi di la 
voro come si faceva nei -bei 
tempi beati» di Leonid Brez 
neve in quelli ancora miglio 
n di Stalin 

Anche a Leningrado sono 
loro i promotori dell Unione 
dei lavoratori» che ha subito 
avanzato una proposta di leg 
gè elettorale che toglie agli 
eletton la possibilità di eleg 
gere due terzi dei deputati 

assegnandoli alla designazio 
ne degli apparati Ma torma 
mo a Zaporozhe dove il pn 
mo segretario di un comitato 
distrettuale V Petrenko sbot 
ta «Il segretario generale ci 
invita a non cadere nel pani 
co e che ciò che sta accaden 
do è inevitabile È una posi 
ztone incomprensibile No 
no Bisogna dare una nsposta 
decisa ali infangamene indi 
scriminato del partito» 

Pesci piccoli cui è stata im 
prowisamente tolta l acqua 
in cui nuotavano beati che si 
tro\ano di fronte ali improwi 
so a minaton ben0 organizza 
ti che votano in massa la sfi 
ducia e che soprattutto non 
scendono nei pozzi a scavare 
carbone per i dirigenti di par 
tuo che - come ha mostrato 
clamorosamente la televisio 
ne sovietica in un reportage 
da Kemerovo non solo M 
erano costrutti uno splendido 
ospedale tutto per loro ma 
addirittura avevano una fab 
bnca atelier che produceva 
vestiti e abbigliamento esclu 
sivamente per I apparato lo 
cale 

Ma questi piccoli pesci non 
avrebbero trovato il coraggio 

di parlare se non avessero lei 
to il resoconto della riunione 
al Comitato centrale dello 
scorso 18 luglio Gorbaciov 
ha i>ce[to la via rischiosa di 
pubblicare tutto come già 
aveva fatto dopo il Plenum di 
aprile Disse chiaro e tondo 
«Che il partito e il popolo sap
piano- Che cosa7 Che molti 
membri del Comitato centrale 
stanno perdendo le staffe e la 
pazienza di fronte a una de 
mocratiz2azione che non 
chiede più it loro permesso 
E perdendo le staffe - e gli 
speroni - non sono più in 
grado di cavalcare la gente 
Non solo a Zaporozhe An 
che ti secondo segretano del 
la regione di U'ianovsk O Ka 
zakov esce allo scoperto sul 
le pagine di «Sozialisticeskaia 
Induatrua» per respingere la 
tesi che il partito è nmasto in 
dietro rispetto alla pereslroj 
ka per attaccare il nuovo Par 
lamento e tutti coloro che «si 
permettono di accusare il 
partito di tutti i peccati del 
mondo» Se la prendono con 
Gorbaciov perché ha tolto lo 
ro I ombrello E li si può capi 
re perchè adesso piove anzi 
diluvia 

l'Unita 
Martedì 
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